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III SESSIONE

PRINCIPI        
Sabato 7 febbraio, ore 9:30- 12:30
Sala del Laurentianum, p.zza Ferretto, Mestre

CREARE  NUOVE CENTRALITÀ 
AD ALTA DENSITÀ
Caso studio: BERLINO: IL NUOVO QUARTIERE 

AM TACHELES
DUANE PHILLIPS, architetto, Berlino

RIDEFINIRE I LIMITI URBANI CON
AMPLIAMENTI A MEDIA DENSITÀ
Casi studio: POUNDBURY, DORCHESTER

PIOVE DI SACCO: LA CORTE
DEL TEMPO

GABRIELE TAGLIAVENTI, Università di Ferrara

RECUPERARE LE AREE DISMESSE
Caso studio: BILBAO: IL RECUPERO DEL PORTO
JAVIER CENICACELAYA, Università dei Paesi Baschi

RIQUALIFICARE GLI SPAZI
PUBBLICI ABBANDONATI
Caso studio: PARIGI: RUE LECOURBE E VAUGIRARD
MAURICE CULOT, Fondation pour l’Architecture, Bruxelles

RIPENSARE L’EDILIZIA
ECONOMICO-POPOLARE
Casi studio: LA RIURBANIZZAZIONE DI

MONTERUSCIELLO, POZZUOLI
LUIGI MOLLO, II Università di Napoli

RESTAURARE L’IMMAGINE URBANA
Casi studio: OSLO E DRESDA
PIOTR CHOYNOWSKI, architetto, Oslo-Varsavia

DIBATTITO

Conclusioni
MARCO BELLI, LAUP

I SESSIONE 

IDEE
Venerdì 6 febbraio, ore 9:30 - 12:30
Aula Magna, IUAV, Tolentini, Venezia

Presentazione
MARCO BELLI,  LAUP

Intervento introduttivo:
L’ARTE DI RIPARARE LE CITTÀ
PIERLUIGI CERVELLATI, IUAV, Venezia

IL FUTURO DELLA CITTÀ NELL’EPOCA 
DELLA GLOBALIZZAZIONE
GABRIELE TAGLIAVENTI, Università di Ferrara

ATTUALITÀ DELLA CITTÀ
TRADIZIONALE
MAURICE CULOT, Fondation pour l’Architecture, Bruxelles

DIBATTITO

BUFFET Ore 12:30 - 14:00

II SESSIONE 

ESPERIENZE DI
RINASCIMENTO URBANO
Venerdì 6 febbraio, ore 14:00 - 18:00
Aula Magna, IUAV, Tolentini, Venezia

SCANDINAVIA E POLONIA
PIOTR CHOYNOWSKI, architetto, Oslo-Varsavia

SPAGNA
JAVIER CENICACELAYA, Università dei Paesi Baschi

GERMANIA E STATI UNITI
DUANE PHILLIPS, architetto, Berlino

ITALIA
GABRIELE TAGLIAVENTI, Università di Ferrara

FRANCIA
MAURICE CULOT, Fondation pour l’Architecture,
Bruxelles

DIBATTITO

Il convegno vuole dimostrare che è oggi necessario e
possibile superare i dogmi “modernisti”su cui si fon-
dano le normali  pratiche dell’architettura e dell’urba-
nistica.
Da decenni questo modo di costruire la città ha dimo-
strato la sua incapacità di dare origine ad un ambiente
urbano (e non urbano) migliore.
La crisi della città che ne è seguita si manifesta in modi
diversi, dall’inquinamento alla disintegrazione sociale,
dall’inefficienza dei servizi alle difficoltà della finanza
pubblica, dai problemi di accessibilità a quelli della
sicurezza e del controllo del territorio.

Le soluzioni che sono state tentate -o teorizzate- sono
comunque parziali.
Dopo l’idea della città “pubblica”, della città “moderna
e funzionale”, e del più recente modello della città
“sostenibile”, forse quello che si deve tornare a chiede-
re ad una città è di essere innanzitutto, e semplicemen-
te, vivibile.
Non è tecnicamente impossibile. E non è economica-
mente irrealizzabile.
È solo una scelta politica aperta verso un futuro anco-
ra tutto da costruire.

Si può fare, e si può fare diversamente.
Non è detto che la città debba continuare ad espander-
si per ampliamenti privi di centro e identità. Non è
detto che i suoi margini debbano essere sempre più
indefiniti e frammentari. Non è detto che l’edilizia eco-
nomico-popolare debba essere alienante come l’abbia-
mo sempre conosciuta. E non è detto che un nuovo
intervento architettonico non possa contribuire a
restaurare l’immagine urbana.

La I sessione introduce alle idee del “rinascimento
urbano”, e sostiene l’attualità della città tradizionale,
poiché, come diceva già qualche anno fa uno dei rela-
tori, “l’unica parte veramente moderna della città è il
centro storico”.

La II sessione illustra le esperienze di rinascimento
urbano in  diversi Paesi dell’Europa e negli Stati Uniti,
dimostrando nel concreto che “si può fare” e che, di
fatto, si sta facendo.

La III sessione conclude il convegno con dei principi
pratici, dei criteri coi quali intervenire per ricostruire la
città vivibile: ogni principio è esemplificato attraverso
l’illustrazione di un caso studio.


